
IN ITALIA 

Handicappati 

Polemiche 
su espulsione 
da alberghi 
a B ROMA. Discriminazioni 
nei confronti degli handi
cappati: anche quest'anno 
sono stati denunciati diversi 
casi, seguiti, com'è avvenu
to in passato, da polemiche. 
In particolare su due episodi 
di handicappati respinti da
gli alberghi. La prima vicen
da sarebbe avvenuta all'ho
tel Venezia del lido di .leso
lo; un gruppo di handicap
pati avrebbe dovuto pranza
re In locali separati dal resto 
della clientela. Il secondo 
episodio invece risale a 
qualche tempo fa: a Grot-
tammare, nelle Marche, un 
albergatore avrebbe respin
to un gruppo che aveva re-' 
Solarmente prenotato. In 
questo secondo caso II con
siglio regionale dell'Abruz
zo ha votato un documento 
di esecrazione, mentre il 
sindaco dell'Aquila si è ri
volto al preletto di Ascoli Pi
ceno per sollecitare iniziati
ve «volte a rendere giustizia» 
alla comitiva. 

Ha respinto tutti gli adde
biti la titolare dell'hotel Ve
nezia del lido di Jesolo, Ma
ria Federa, accusata da Ma
rio Riso, responsabile di un 
gruppo di handicappali del
la Usi di Gassino Torinese, 
di aver discriminato la comi
tiva. Secondo la Federa gli 
ospiti pranzavano con i tito
lari dell'albergo e in partico
lari orari, invece che nella 
sala da pranzo comune a 
tutti gli ospiti, proprio per ri
spettare gli accordi presi al 
momento della prenotazio
ne dell'albergo. 

Incidente 
Muore a Bali 
I genitori 
tarte civile 

l l J t t f f l V , gejjtftri di 
Antonia Benedetta Alello, la 
studentessa bolognese dicias
settenne, morta II 17 aprile 
scorso dopo un Incidente 
Stradale nell'Isola di Bali, in 
Indonesia, si sono costituiti 
parte civile contro I responsa
bili dell'lspedale batlnese nel 
Sitale la ragazza lu dapprima 

Noverata e dove, a loro avvi
so, non le turano prestate cu
re appropriate. I genitori, assi
stiti dall'avvocato Mario Giu
lio. Leone, sostengono che 
dalle cartelle cliniche risulta 
che a Benedetta fu diagnosti
calo un ematoma extracrani-
co, curato In modo errato -
sostengano • con antibiotici e 
sedativi. Sul caso di Benedetta 
- vincitrice di una borsa di stu
dio presso i «Collegi del mon
do Unito» -1 senatori comuni
sti Aurellana Alberici e Ferdi
nando Imposlmato hanno 
presentato un'Interrogazione 
al ministri degli Esteri e della 
Pubblica istruzione, in cui si 
chiede tra l'altro di conoscere 
I risultati delle Indagini sull'In
cidente e quali sono le condi
zioni di garanzia e sicurezza 
richieste dalle autorità Italiane 
a tutela dell'incolumità del 
giovani borsisti. 

Supermulte 
Entro 
pochi giorni 
il decreto 
a * ROMA. Duecentomila 
nuovi parcheggi nelle gran
di città e supermulte nei 
centri storici. Potrebbero 
essere le norme di un pro
getto di legge che il Senato 
approverebbe prima della 
pausa estiva. Ne dà notizia il 
senatore de Franco Cove!-
io, il quale ha spiegato che 
un accordo di massima è 
stato raggiunto nella com
missione Trasporti che en
tro Il 3 agosto, in sede deli
berante, senza passare dal
l'aula, potrebbe approvare 
il provvedimento. In questo 
caso sarebbe Istituito pres
so la presidenza del Consi
glio un fondo di 400 miliar
di per il triennio 1988-90 
per I parcheggi, da realizza
re in vista del mondiali di 
calcio. La relntroduzione 
della maximulta prevede-
rebbe sanzioni triple rispet
to alle attuali, secondo il ti
po di Infrazione commessa. 
Non è esclusa anche l'Istitu
zione dì parchimetri. 

I nuovi limiti di velocità 

È polemica dopo il decreto 
del ministro Ferri 
I democristiani i più critici 

Per i costruttori norme inutili 

Aci: «Tener conto delle cilindrate» 
Testa (pei): «Rivedere 
tutto il codice della strada» 

Correre meno? L'Italia divisa 
Sì cerca di limitare la velocità sulle strade ed è 
subito guerra. Contro il decreto del ministro dei 
Lavori pubblici, Ferri, si sono scatenati deputati e 
senatori de, qualche socialista, l'Aci e l'Amia, l'as
sociazione fra industrie automobilistiche. Soddi
sfatto, invece, il comunista Chicco Testa che auspi
ca una revisione del codice stradale e un ritocco 
generale e stabile dei limiti di velocità. 

MHtEIXA ACCONCIAMES8A 
• I ROMA. Il più soft» H più 
«morbido» tra i parlamentari 
democristiani dichiara che il 
provvedimento del ministro 
del Lavori pubblici Enrico Fer
ri, che abbassa i limiti di velo
cità sulle strade per il periodo 
estivo, è «carico di ammoni
mento e come tale deve esse
re rispettato da tutti nell'inte
resse generale». Per Franco 
Covello, anche lui de e mem
bro della commissione Tra
sporti del Senato, sì tratta di 
un decreto improvvisato e 
Ferri avrebbe dovuto prima 
Informare la commissione. 
Ora il provvedimento - ag
giunge Covello - costringerà 
tutti a viaggiare In giganteschi 
«serpentóni» autostradali con 
conseguenti congestioni del 
traffico. La sicurezza non è 
nel limiti di velocità, ma nel
l'uso di cinture. Una ventina di 
deputati de, primo firmatario 
Gianni Gei, fino a pochi mesi 
fa assessore al Traffico del Co
mune di Brescia, chiedono 
con una lettera al ministro la 

revoca del provvedimento. 
«Produrre una maggiore per
manenza di veicoli sulla rete 
autostradale già satura porta il 
traffico al collasso» scrivono. 
E già prevedono lunghissime 
colonne che marciano alli
neate in doppia e terza fila 
con rischi crescenti di inci
denti mortali e di tampona
menti il cui effetto, a 110 o a 
140 chilometri l'ora, non è 
dissimile. E rincarano la dose: 
tanti mezzi insieme a basso re
gime aumentano le emissioni 
e quindi l'inquinamento. 

Certo il socialdemocratico 
Enrico Ferri non pensava, 
quando ha preso l'iniziativa di 
ridurre la velocità delle auto a 
90 e 110 sulle autostrade e a 
80 e 90 sulle statali a seconda 
della cilindrata, di provocare 
un mare di proteste. Ma anche 
i parlamentari, evidentemen
te, sono prima di tutto auto
mobilisti. Perplesso, dinanzi 
al provvedimento, è anche 
l'Automobil club. «Il ministro 

ha voluto dare un segnale al
l'opinione pubblica - ha detto 
il suo presidente Alessi -. Ma 
imporre sulle autostrade la 
stessa velocità massima ad au
tovetture tanto diverse per ci
lindrala, prestazioni, costru
zione, robustezza dell'impian
to frenante, come quelle che 
compongono il parco circo
lante italiano, può rivelarsi, 
anche sotto il profilo della si
curezza, controproducente». 
L'Aci proporrà a settembre 
due limiti di velocità massima: 
uno per le cilindrate fino a 
1000 e l'altro per quelle di ci
lindrata superiore. Dilesa d'uf
ficio della «libertà di correre» 
è quella dell'Anfia, l'associa
zione nazionale fra industrie 
automobilistiche. 1 limiti sono 
in atto da tempo, ma non ven
gono né rispettati né fatti ri
spettare - dice l'Anfia e ag
giunge: «Le auto circolanti so
no anziane non più in posses
so dei requisiti di sicurezza 
mentre l'attuale sistema viario 
nazionale soddisfaceva le esi
genze degli anni Sessanta e 
non quelle di oggi». Un invito 
esplicito agli italiani a compe
rare auto nuove e al governo a 
cementificare ancora co
struendo nuove, inquinanti 
autostrade. 

C'è chi ha definito la deci
sione del ministro una «solu
zione all'italiana» richiaman
do al mancato rispetto dei li
miti di velocità gli automezzi 
pesanti e ricordando che i Tir 

sono senza una legge da ben 
15 anni e che l camion vengo
no coinvolti in dieci incidenti 
al giorno.'Di-questo parere è, 
ad esempio, H socialista Tom
maso Mancia. 

Preoccupato da tante criti
che il ministro dei Trasporti si 
è affrettato a dichiarare di 
avere avuto perplessità tecni
che ma di aver aderito perché 
il.provvedimento del collega 
dei Lavori pubblici «ha carat
tere di assoluta sperimentali
tà». 

Resisterà il provvedimento 
a tanti attacchi? Lo difendono 
per ora gli ambientalisti. Il de
putato del Pei, Chicco Testa, 
membro della segreteria della 
Lega ambiente esprime l'au
spicio che il decreto •rappre
senti anche un'accelerazione 
della revisione, che occorre 
fare in fretta, del codice della 
strada. Bisogna arrivare ad un 
ritocco generale e stabile dei 
limiti di velocità in ogni perio
do dell'anno. L'Italia, insieme 
con la Germania è il paese 
che permette le velociti più 
alte e la velocità è la causa 
prima di incidenti mortali». 
Aggiunge la verde Anna Do
nati: «L Inghilterra, che ha ab
bassato i suoi massimi a 115 
chilometri l'ora, ha visto ridur
re de) 20 per cento la mortali
tà per incidenti stradali». E 
l'Unione consumatori, rite
nendo la decisione ineccepi
bile, si rammarica solo che es
sa sia tardiva e temporanea. 

FianoSan Cesareo 
Cala del 30% 
traffico su Roma 
H ROMA, Ieri si è mosso il 
«truppone» dell'esodo di lu
glio, SI prevede che fino al 4 
agosto viaggeranno, sulle au
tostrade italiane, olire 17 mi
lioni di veicoli in totale, U 
punta massima, secondo la 
società Autostrade, dovrebbe 
verificarsi lunedi prossimo, 
quando sulla rete Cri circole
ranno in un sol giorno oltre 
1.400.000 automezzi. Nel pri
mi tre week end di questo me
se hanno circolato, media
mente, 3 milioni e mezzo di 
veicoli.1 L'Aci ha mobilitato, 
per fornire assistenza all'eser
cito del vacanzieri, cinquemi
la uomini, tremila mezzi di 
soccorso e IIS centri di assi
stenza autostradale. Una novi
tà è costituita dall'assistenza 
Aci 116 gratuita, sulle auto
strade della rete Iri-ltalstat, ai 
possessori della teserà Via-
card, per i quali funzionano ad 
oggi 72 porte senza casellante 
in 29 stazioni autostradali sul
la Mllano-Roma-Napoli, sulla 
Bologna-Bari, sulla Bologna-
Padova, sulla Firenze-Mare, 
sulle autostrade liguri e sulla 
Milano-Laghi. 

Ieri si sono avvertiti 1 primi, 
benefici effetti dell'apertura 
della bretella Fiano-San1 Cesa
reo, che consente a chi sul-
l'Autosole va da Napoli a Ro
ma e viceversa dì evitare il 
Orando Raccordo di Roma: 
secondo la società Autostra
de, si è ridotto del 30% il mo
vimento veicolare ai caselli 
nord e sud della capitale, e sul 
raccordo la circolazione è di
minuita del 15 per cento. Da 
ricordare infine che anche in 
questo fine settimana (dalle 
16 di ieri alle 24 di domenica) 
è bloccato il traffico degli au
tomezzi pesanti, per agevola
re il transito dei vacanzieri 
che, stando aile avvisaglie, 
dovrebbe quest'anno frantu
mare ogni record: le direttrici 
che dovranno sopportare il 
massimo sforzo saranno, stan
do all'esperienza, la Milano-
Bologna-Rimlnl, la Milano-Co
mo-Chiasso, la Genova-Savo
na, la Roma-Caserta-Salemo, 
Operazioni «rubinetto, sono 
possibili a Milano Melegnano, 
sulla Cattolica-Ravenna, tra 
Savona e Genova e tra Sestri 
Levante e Genova. 

Solo nella Germania Ovest 
velocità superiori alle nostre 
I n t e s t a alle «classifiche de l l a velocità» e u r o p e e c ' è 
un terzet to : Ge rman ia Ovest . Italia e Francia. La 
pr ima n o n h a limiti imposti , la s e c o n d a - fino al l 'e
s p e r i m e n t o est ivo in c o r s o - consen t iva di viaggia
r e a n c h e a 140 km, la terza h a un «tetto» di 130. 
Faceva lo ro c o m p a g n i a l 'Inghilterra, c h e , d o p o un 
e s a m e degli incident i h a fissato u n a soglia massi 
m a di 115 chi lometr i orari . 

• • ROMA. Se si consultano 
gli annuari Istat sugli incidenti 
stradati, si scopre che, alla vo
ce «confronti internazionali», 
l'Italia è al primi posti nelle 
classifiche europee della sinì-
strosità- Le fanno compagnia 
Gran Bretagna, Germania oc
cidentale e Francia; nell'84 la 
Repubblica federale tedesca 
lamentò 3S9.485 Incidenti 
con infortunati e morti; nel 
Regno Unito ce ne furono 
259-161; in Francia 199.454, 
da noi quasi 160mila. Sarà un 
caso, ma allora questi stessi 
paesi avevano I limiti di velo
cità più «permissivi» d'Europa. 
E d'altra parte ristai sostiene 
che, del tributo di 7.000 vitti
me che l'Italia paga in media 
ogni anno sulle strade, quasi 

un terzo si può far risalire, co
me causa prevalente, alla ve
locità eccessiva, 

Gli Italiani - fino all'esperi
mento estivo in corso - erano 
secondi solo ai tedeschi occi
dentali, In quanto a «permissi
vità» sulla strada; i nostri limiti 
di velocità prevedevano una 
•soglia massima» di 140 chilo
metri orari in autostrada per le 
auto superiori a 1.300 ce. In 
Germania, invece, «soglie 
massime» non ce ne sono, e si 

Euò viaggiare alla velocità vo
lta. La Francia, come si ac

cennava, ha un limite anch'es
so fra i più alti: 130 chilometri 
orari. In Gran Bretagna oggi 
non si possono superare i 115 
chilometri all'ora, ma fino a 
qualche anno fa si era assai 

più tolleranti: il lìmite fu «cal
mierato» dopo un perìodo di 
prova, quando si constatò che 
tirando le briglie del «fattore 
velocità» incidenti e morti era
no diminuiti del 20 per cento. 
Un'ammonizione simile la ri
cevette dalle cifre anche la 
Germania ovest, quando tra il 
72 eli 74 introdusse del limiti 
di velocità e vide i sinistri de
crescere del 25 per cento. Ma 
la lezione non ebbe seguito, 
mentre i vicini tedeschi del
l'est l'hanno assimilata già da 
tempo: è vietato in autostrada 
superare i 100 chilometri ora
ri. L'esperienza ha ammae
strato anche gli svedesi, che 
abbassarono la soglia massi
ma, alcuni anni or sono, dai 
130 Kmh ai 110 sulle autostra
de, e fino a 90 Kmh sulle stra
de statali. 

Un quadro completo dei li
miti massimi di velocità in Eu
ropa, aggiornato al 1987, fu 
pubblicato l'anno scorso nell' 
Ecogalateo della rivista «Nuo
va ecologia»; se ne ricava che 
anche Svizzera ed Austria 
hanno un «tetto» di 130 chilo
metri orari, ma nei due paesi 
sono state chieste - e in qual

che zona applicate sperimen
talmente - riduzioni dei mas
simi «a fini ecologici». Il resto 
delle cifre In Europa, all'Est 
come all'Ovest, son tutte al ri
basso: 120 chilometri orari è 
la velocità massima consenti
ta in Spagna, Portogallo, Bel
gio, Finlandia, Jugoslavia e 
Bulgaria. A 110 troviamo sol
tanto la Polonia. A 100 chilo
metri orari un secondo folto 
gruppo: Olanda, Danimarca, 
la già citata Germania orienta
le, Ungheria e Grecia. I più 
n t i v i » , per chi ama il brivi-

ell* acceleratore a tavo
letta, sono Norvegia, Urss, Ro
mania e Turchja, paesi in cui 
non si può andare oltre i 90 
chilometri orari. Ma il culmine 
della severità risiede oltreo
ceano, negli Stati Uniti; limite 
massimo 55 miglia orarie, 
quasi 90 chilometri all'ora, di 
recente ritoccato, in alami 
stati, fino a 65 miglia orarie 
(105 Kmh) sulle autostrade 
rurali: chi trasgredisce può ri
trovarsi direttamente in pri
gione, in attesa che il giudice 
locale decida a quale astrono
mica multa condannarlo. 

DV.R. 

Confermata invece l'agitazione della Fisafs 

Treni, evitato il peggio 
I Cobas sospendono lo sciopero 
Il pegg io è s ta to evi tato: i C o b a s de i macchinis t i 
h a n n o s o s p e s o lo s c i o p e r o di 4 8 o r e c h e d a oggi 
al le 14 av rebbe b l o c c a t o le ferrovie. Ma disagi, 
s e p p u r limitati, pe r chi viaggia res tano : la Fisafs h a 
c o n f e r m a t o la sua agi taz ione di 24 o r e c h e sca t te rà 

3ues ta se ra alle 2 1 . Riguarda i macchinis t i de l sin-
a c a t o a u t o n o m o c h e nei c o r s o del loro ul t imo 

s c i o p e r o racco l se ro il 7% de l le ades ioni . 

PAOLA SACCHI 

I H ROMA Trattative freneti
che tra Cobas dei macchinisti 
e sindacati; continui contatti 
telefonici con il ministro dei 
Trasporti Santuz; una confe
renza stampa di fuoco del sin
dacato autonomo Fisafs che 
ha sparato a zero su governo e 
Fs; le agenzie di viaggio che 
telefonavano allarmate alle 
varie sedi sindacali, U giorna
ta più lunga della estenuante e 
aggrovigliata vertenza Fs si è 
conclusa Ieri sera intorno alle 
20 con la sospensione da par
te dei Cobas dello sciopero 
che, a partire da oggi alle 14, 
avrebbe paralizzato le ferro

vie. Se il peggio è stato evita
to, grazie ad un duro lavoro 
dei sindacati confederali, che 
da vari giorni stavano elabo
rando insieme ai Cobas una 
piattaforma con le richieste 
dei macchinisti da presentare 
alle Fs, e grazie agli impegni 
presi dal ministro dei Traspor
ti, disagi, seppur limitati, co
munque ci saranno lo stesso 
per chi questa sera prenderà il 
treno. La Fisafs, infatti, nono
stante un lungo colloquio avu
to con Santuz ieri pomerìggio, 
ha deciso di confermare le 
sue agitazioni. La prima ri
guarda i macchinisti dello 

Sma (organizzazione aderen
te al sindacato autonomo) 
che si fermeranno per 24 ore 
a partire da questa sera alle 
21. La seconda riguarda il per
sonale viaggiante e di stazione 
che si fermerà, anche in que
sto caso per 24 ore, a partire 
dalle 21 del 26 fino alla stessa 
ora del 27. La Fisafs, che nel 
corso di una conferenza stam
pa svoltasi nella mattinata ha 
lanciato invettive^ di fuoco 
contro le Fs e il ministro dei 
Trasporti, fa una sene di n-
chieste che vanno dagli avan
zamenti di qualifica a code 
contrattuali ancora da nsolve-
re. La senzazione che si ha è 
che, al di là delle questioni di 
merito, la Fisafs abbia però 
anche problemi di natura più 
squisitamente politica, pro
blemi di peso e molo emersi 
In seguito al patto che aveva 
stretto un anno fa con Cgil-
Cisl-Uil. Net corso del loro ul
timo sciopero ì macchinisti 
del sindacato autonomo rac
colsero appena il 7% delle 
adesioni. 

Una importante schiarita, 

invece, come dicevamo, si re
gistra sul fronte dei Cobas. La 
sospensione della loro agita
zione è arrivata dopo ore e 
ore di confronto con i sinda
cati confederali, dopo gli im
portanti impegni che le fede
razioni dei trasporti di Cgil-
Cisl-Uil avevano strappato l'al
tra sera alle Ferrovie in segui
to alla mediazione dì Santuz, il 
quale si è impegnato perso
nalmente a vigilare sul rispetto 
di quanto, è stato deciso. Ieri 
quindi sindacati e Cobas han
no definito la piattaforma sui 
problemi dei macchinisti che 
sin da questa mattina alle 9 
verrà presentata al tavolo di 
trattativa con le Fs. Al nego
ziato parteciperanno anche 
rappresentanti dei macchini
noti nell'ambito però della 
delegazione sindacale. Tra le 
richieste che i sindacati faran
no per risolvere la vertenza 
dei macchinisti, nchìeste su 
motte delle quali.le Fs già l'al
tra sera hanno affermato di 
non aver pregiudiziali, c'è il 
confenmento a una parte dei 

passeggeri in anesa aiia suzione lermtm ai «orna 

macchinisti di un livello supe
riore il 7" (comporterebbe un 
aumento di stipendio di circa 
90 000 tire mensili). Sul rag
giungimento di questo obietti
vo il ministro Santuz ieri ha 
dato la sua garanzia. I macchi
nisti finora avevano scarse 
possibilità di far carriera, po
tendo arrivare al massimo al 
sesto livello. In ferrovia il livel
lo più elevato è P8*. C'è poi 
una sene di punti da contrat
tare con le Ferrovìe che ri
guardano il miglioramento 
dell'ambiente di lavoro, delle 
mense e dei dormitori, i turni 

e i riposi settimanali, la possi
bilità di usufruire di 30 minuti 
di pausa giornaliera per il pa
sto. Quello dei sindacati è sta
to un duro lavoro volto anche 
a ricomporre la propria rap
presentatività tra questa cate
goria. I Cobas comunque di
cono che la lotta è solo sospe
sa. E certo ora la parola passa 
alle Fs. «Si è finalmente arriva
ti • ha dichiarato Donatella 
Turtura segretario generale 
aggiunto della Flit Cgil • ad un 
serrato calendario di trattativa 
per dare soluzione alle attese 
di professionalità dei macchi
nisti». 

Vitelli 
agli estrogeni 
tré arresti 
a Torino 

Sono slati denunciali .per alterazione e contraffazione di 
sostanze alimentari» (articolo 440 del codice penale) i 
titolari di tre cascine del Chierese (Torino), presunti re
sponsabili del reato di aver «gonfiato, con estrògeni quasi 
3mila capi di bovini. Si tratta di Pietro Maina di 60 anni e 
delle figlie, Marina e Domenica, di 35 e 40 anni. Il provve
dimento è stato firmato dal sostituto procuratore della 
Repubblica, Stella Caminiti che ha già trasmesso gli atti 
all'ufficio istruzione. Nei prossimi giorni - secondo quanto 
si è appreso - la magistratura torinese potrebbe prendere 
ulterion provvedimenti nei confronti anche di alcuni vete
rinari che avrebbero dato il nullaosta sulla .salubrità, del 
bestiame che sottoposto ad analisi dai tecnici dell'Istituto 
zooprofilattico di Torino, è risultato ingrassato con doti di 
ormoni con indici altamente al di sopra da quelli permessi 
dalla legge. 

I pompelmi di un supermer
cato «esselunga. di Sesto 
San Giovanni (Milano) so
no stati ritirati dalla vendita 
dopo una telefonata a Ra
dio popolare che annuncia-
va un'azione di sabotaggio. 

m^m^mmmmmm"mm'• Secondo la telefonata, ri
vendicata come .azione diretta In solidarietà con il popolo 
palestinese», sui frutti sarebbero stati buttati numerosi ver
mi. La direzione del supermercato ha subito controllato I 
pompelmi e pur non trovando nulla di particolare, come 
hanno precisato alla direzione generale della catena di 
supermercati, ha dato disposizione per ritirare le confezio
ni dai banconi sostituendole con altre nel magazzino. La 
direzione generale ha inoltre raccontato che in mattinata 
erano stati tolti alcuni manifesti attaccati davanti al super
mercato di Sesto San Giovanni e inneggianti alla lotta ar
mala contro Israele. Secondo 1 responsabili della catena di 
grandi magazzini i due episodi potrebbero essere collega-

Pompelmi 
sequestrati 
in un 
supermarket 

Sedici anni 
uccide 
l'ex fidanzato 

Una ragazza di 16 anni ha 
ucciso poco dopo le 17,30 
a colpi di pistola nella piaz
za di Riesi, un piccolo Co
mune agricolo della provin
cia di Caltanissetta, il suo 
ex fidanzato, Giuseppe Por-

• ^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ ^ ^ • " rovecchio, di 20 anni, fatto
rino. L'omicida ha sparato sette colpi di pistola, quasi * 
bruciapelo, ed i rimasta inebetita dinanzi al cadavere; 
alcuni testimoni del delitto l'hanno accompagnata alla Vi
cina stazione dei carabinieri dove viene ora interrogata. I 
carabinieri hanno anche fermato e posto a disposizione 
del magistrato il padre dell'assassina, Alberto Rindone, di 
SO anni, da alcuni anni emigrato in Germania federale, che 
ha assistito, senza impedirlo, al delitto, 

Incidenti 
sul lavoro 
Un morto 
a Verona 

Un giovane operalo, Stefa
no Salaomi, 25 anni, di Ve
rona, è morto e un altro, 
Bruno Civieri, 28 anni, e 
stato ricoverato con riserva 
di prognosi all'ospedale 
«Borgo Trento» di Verona, a 

^^^^*^^*^*^*^*^*^*^™i causa delle esalazioni di os
sido di carbonio presenti all'Interno di un'autobotte da cui 
era stato fatto uscire poco prima II vino contenuto. Secon
do una prima ricostruzione, Salaomi stava pulendo dall'in
terno l'autobotte, di proprietà della ditta di Leonardo Ada
mi, quando è stato colto da malore a causa del gas. Accor
tosi del prolungarli del tempo di pulitura, Adami ha chie
sto a Civieri di controllare, ma questi appena entrato nel
l'autobotte è stato raggiunto dalle esalazioni. Sul posto 
sono quindi intervenuti i vigili del fuoco, chiamati dal fra
tello del titolare dell'azienda, Giovanni Adami, che hanno 
portato all'esterno I due giovani. Salaomi, però, era già 
morto. 

Un manovale, Diego Balli. 
rano, di 20 anni, ed un vie-
giudicato, Carmine Montel
la, di SI anni, sono stati ar
restati dai carabinieri per
che ritenuti responsabili di 
due episodi di violenza ses-

m suale avvenuti ad Ischia ne
gli ultimi giorni e di cui si è avuta notizia soltanto ieri. 
Ballirano è accusato di aver violentato una turista america
na, M.B., di 16 anni, in vacanza a Fono d'Ischia. Secondo 
quanto accertato dagli investigatori, il giovane dopo aver 
corteggiato per alcuni giorni la ragazza, l'ha condotta in 
una zona isolata del porto e l'ha violentata. Successiva
mente M.B. ha raccontato ad alcune amiche l'episodio ed 
è stata accompagnata all'ospedale .Rizzoli» di Lacco Ame
no dove i medici le hanno riscontrato la violenza subita, 
Anche il secondo episodio è avvenuto a Porto. I carabinie
ri hanno arrestato Montella dopo che questi - residente a 
Napoli e già allontanato da Ischia lo scorso anno con 
foglio di via obbligatone. - aveva cercato di violentare F.F., 
di 39 anni, del luogo, invalida civile perché affètta da un 
handicap psichico. 

Violenza 

due arresti 
ad Ischia 

OMMEm VITTORI 

Chiuderà la Grotta Azzurra 
Contrasti con Anacapri 
.Barcaioli in sciopero 
se non ottengono più soldi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ara NAPOLI. La Grotta Azzur
ra di Capri rischia di rimanere 
chiusa a causa dell'agitazione 
dei 47 barcaioli che accompa
gnano I turisti nella sua visita. 

La minaccia di sciopera è 
conseguenza di una questione 
sorta fra i barcaioli e i comuni 
di Capri ed Anacapri. Per visi
tare la Grotta Azzurra, infatti, i 
turisti pagano 2.000 lire che 
attualmente - sulla base di un 
decreto del 1948 - vengono 
ripartiti fra lo Stato (a cui va il 
40%), e i due comuni isolani, I 
barcaioli chiedono, invece, 
che il 40% finisca nelle loro 
tasche (circa 5 milioni l'anno 
a testa), allo Stato dovrebbe 
andare il 30%, mentre i due 
comuni dovrebbero avere la 
metà di quanto percepiscono 
attualmente. La richiesta era 
stata accolta sia dal ministero 
dei Beni culturali che dal Co
mune di Capri, mentre era sta
ta respinta con decisione da 
quello di Anacapri. 

*Noi non entriamo nel me
rito delle richieste dei bar

caioli - afferma Guido Polllo, 
sindaco di Anacapri - che po
trebbero essere anche legitti
me. Diclamo però no ad una 
diversa ripartizione degli utili 
che comporti per il nostro Co
mune tagli di questa dimen
sione. La grotta azzurra è si
tuata Interamente nel nostro 
territorio ed è già tanto che 
venga accettata la divisione 
degli utili con l'altro comune 
Isolano». 

«Abbiamo accettato k ri
chieste dei battellieri della 
Grotta Azzurra - afferma Bep
pe Massa, assessore al Turi
smo del Comune di Capri -
ma abbiamo chiesto in cam
bio alcune contropartite, qua
li il miglioramento del servi
zio. Oggi ci sono moltissime 
lamentele da porte dei turisti 
per la richiesta di mance*. / 
barcaioli! che Km a ieri era
no convìnti dì veder esaudite 
le proprie richieste, hanno in
tenzione di tirare i remf fn 
Barca e di bloccare le uisite, 

OV.F. 
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